FELICISSIMA 

EN IRATA 

diN.  S.PP.  Cìcmcntc Ottano, 

nclrJncIitta  Cuti  di  Ferrara. 

Con  gli  apparati  pul,ljct fatti  neUe  Città,  Ttrre,  CafieUi,  e  Luoihi 
d«He  i  J  ^aità  e  pafjata,dopò  /a/ua partita  di  ìiemA^ . 


Suaipaia  in  Ferrara ,  &  R.'ftampata  In  Bologna  Per  Vittori» 
Benacci  Sumpatoi  Camerale. 


1 


barrita  di  Noftro  Signore  di  Roma  per  Ferrara . 

0//Ó  la  partita  delfantifsìmo  sacramento^  che  fu  dì  Domenica  y  ti 

lunedì  feguente  ai  ^. a*  Aprile  ^.  S.  celebrò  la  MeJJak'fa.neST^ 

^Itar  maggiore  de' faì:ti^poHoli,conrìnteruentG  de*  Cardinali 

&  finita  la  Meffa  depcfe  i paramenti, e prcfe  la  Mo%eta,e  stola.e 

«  ^^m^imsf^'m^     s'inginocchiò  nel  Faldiftorio  auami  rMtavc.e  con  noce  alta  co^ 

fnincfòlUntJnuiapacisy&c.conliyerf.  ó-  Or^tionl .  DipGJprefo  il  perdono  ìm^ 

$  Tietrofe  ne  yfcì  per  la  porta  di  s. Maria  deUa  Febre  vnfo  campo  santo  ,  &  mi 

montò  in  Lettica  accompagnato  da  gniluflrifs^  Card  ftn6  a  porta  angelica,  cioè 

T>al  Cardinal  di  Como.     Dal  Cardinal  saldi.  Dal  Cardinal  ^fcolt. 

Val  Cardinal  Mattci,       T>al  Cardinal  jfcquauiu^.  Dal  Cardinal  VepoU  . 

Val  Cardinal  Teretti.      E  quando  furono  arrìuati  alla  portayfuasantita  fece 

Moltare  la  Lettica.e  diede  la  henedittione  allifopr adetti  Cardinali,li  quali  torno^ 

tono  a dietro.efua  santità feguì  il  yiaggio  .      ^ 

In  prima  cominciò  la  caualcata  de  cariaggi.  a- •  j-     ^ 

J^eLetticheycle  chinee  menate  a  mano  da  Famigli  di  stalla  yefliti  di  ro^^. 
Le  Valizie  di  [uà  santità . 

Vnafqùadra  di  caualliggieriyCon  quattro  Trombette.  ^^  ^ 

la  famiglia  del  Tapa^cioè  Camerieri  secreti,  Trinciante^  Meaico,  Coppiere. 
Li  sguixj^ari  a  piedi,con  li  archibugi  j&  Mah  arde  . 
Il  Gouernatore  di P^mayil  quale  l'accompagnò  pajfato ponte  HoU. 
Il  Crucifero  con  la  Croce .     X^^'^  signore  nella  Icttica . 
Dipoi feguiua  gniluftrifs.  Cardinali  fopra  le  lor  Mule  ,  con  l  embreUe ,  ouero 
parafoli,  che  fumo .  ,         ,      ,        • 

Il  Cardinal  Baronio .  Il  Cardinal  Migon .  ^ 

Il  Cardinal  del  Uontc .  il  Cardinal  san  Giorgio  . 

DonVietro  OrftnoVefcouo  cT^ucrfa .  il  Vcfccuo  di  Cauiglion  - 

EtaponteUolouiarriuò  il  Cardinal  Bianchetto,  li  Cardinal  Burguefe ,  &  rt 
Cardinal  Cefis  con  le  loro  carro^j^e . 

Il  Thefauriere  della  Camera  andò  prima  auanti . 
^Itri  prelati  lofeguirono  deppOycLi  a  caualloy&  chi  in  canox^e^  ,    . 
La  prima  fera  alloggiò  a  Caftel  nuono  con  gran  confufmie.per  lapicciolcx^%a 
tlellHO^OyC  perlamohitudi?ie  grevde  di  caualUyCgente. 

^  Ciuità  CaHellana  martedì  lera,puY  con  non  poca  confHfione.ahbvucciaiìdù 
fi unaftaUa.un fenilcydue cauaìH,&  molte felky  lamattinafip^so  ilTeuereco3 

tm ponte  fatto  artif.  ciofamente  di  me! te  barche .  ^ 

^  TSiarni  mcrcordifera  fu  riceiinto  nobilifsimamentey&  entro  per  U  porta  I{0 
manayeffendo  per  tutto  l  corfo  della  Hraday  per  donde  doueuapafjare ,  eretti  otto 
^rchi  trionfali  hcllifsimi ,  due  de'  quali  erano  fuori  della  detta  porta ,  tutti  con 
epitaffi, motti,&  ysrfi  affaìgraHhoUrctr€foKtiydue'Mlkpui'i^^,&  VaUr^fto^ 


ri  delta  porta  delle  B^uolte,ftiperbarHei7t  e  adornati,  &conycrfl  'yot^ctrì  dm-?^ 
mente  compofliyfopruU  memoria  diVapa  GioHanni,di'h(erua  Imperatore,^  ai 
Gartamelatayprodotti\daquefìa  Cina,  della  quale  s^ io  -paUjli  defcriuere  il  tutto, 
C^  il  mirabile  ordine  te-nuto  in  quefta  entrala  fareivergogxta  aWdtreima  chi  d§ 
fiderà  bìtf.ndere  il  tutto  minutamenttikgga  la  J^^arrationc  mandata  dal  si'^.Tit» 
^gojiini,  d  sig.Caualicr  [{cale  Fuforicco  da  Klarni,Trinc  tante  dell' IllH^riffi^ 
mo,^  l\eiii:rtndifs,  sig.  Card.  Montalto,che  intenderà  cole  merauìgliofe» 

^  Terni,Gioucaì  [tra  fu  riceuHto  a  Qollefcipoli  con  apparati^  e  fontane  dì  >i 
ni,  6^  S««  Santità  andò  a  pranzo  alia  Cafcaca  di  piede  luco,  e  la  fera  à  Terni  ^c^ 
tra  fatta  tenda  per  tutta  la  strada,  efi^ette  comrtiodamente,efu  incontrato  dét 
fanciulli  yefìiti  di  orme/ino  bianco,  er  riccamente  addobbati . 

v/f  spoleti,  Venerdì  fu  rictHuto  da  i^.gionani  grandi  yeliiti  di  orme  fi  no  dire 
fefecche.e  riccamente  addobbati  con  le  ma'z^i;^  in  mano. 

^  Foligno,Sabbato  ferai  doue  fi  ride  gran  moltitudine  di  popolo  yfeceroyn^afi 
co  con  la  /tatua  di  sua  santità  fìnta  di  broìixp,<f  altre  fiatue,  e  fu  incentrata  da 
molti  fanciulli  yefliticon  carni  Ce  di  cendale  bianco  ^conyn  ramod'oliua  in  mano» 

,A  Camerino,  Domenica,  vi  erano  più  archi,^  nella pia\T^  fuochi  artifici€* 
ti, che  abbrucciorno  fino  il  Campanile,  e  fàprefentaioa  Sua  Santità  dall' lllum 
ftrilftmo  sig.  Cardinal  Camerino  gran  di  ffim  a  copia  di  yettouaglienecefiarie  . 

^  Macerata,Luned\  fera  fu  riceuutoapranfo  a  Calderola  dall' lllufirijfimo  ti 
inor  Cardinale  di  Confe-n'^^a,  oue  fece  corte  bandita  copiofamente;  la  fera  poi  r« 
$rò  di  notte  alquanto  §iracco,€  fi  riposò  tutto  Mercordì. 

ui  LoretOfGiouedìfera  con  molta  diretta,  e  calcai&  Venerdì  sua  Beatitudine 
iìffe laìAeffa  nella sCafa,  & communicò  alcuni,  oltre  alli  Camerieri  fecreti, 
tabhato,  &  Domenica  mattina  fece  ilfimile.edonò  yna  bellijfima  Croce  confei 
Candelieri  d'argento,  e  due  gambe  medefimamented* argento  mafsiccie,  e  mille 
feudi  nella  cajfa,&  il  paramento  ricchifsimo  con  il  quale  ss.  celebrò  las.utfsd 

In  ^ncona,Domenicafera  douefi  ridde  vn  belUfsimo  apparato,  e  molti  archi 
e  ^atue,&  fu  incontrato  da  i^giouaniyefìiti  di  tuYchino,con  molte  gioie  ador» 
natii  d^poifu  riceuuto  nobilifsimamente  in  Vefcouato  da  Monfig.Conti,il  quale 
li  fece  due fontuofifsimibanchetti,&  medefimamentea  tutta  la  Corte,con  bellif" 
fimo  ordine,&  in  particolare  tre  tauole  nel  Conile  per  collatione  a  palafrenieri 
de  Cardinali, sgui'XXeri,e  Caualli  leggieri, (juali  tauole  erano,  oltre  alle  cofe  man 
giatiuepiene^ma  arricchite  di pafti'^^i  fatti  aflatue  in  diuerfe  maniere  mefie  ai 
ero,  con  molte  forti  di  confettioni,&  sua  Beatitudine  pigliò  molto  gnfto  in  vedere 
^apparecchio,e  poiTalfalto,  cheyi  fu  fatto.  Lunedì  fera  ^oi  furono  fatti  infiniti 
luminari,  tiri,  e  girandole,  &  in  particolare  in  M^re  rierano,  oltre  le  tre  gale-* 
re  yenetiane,  e  naui,  yn' arco  trionfale  fabricatofopra  due  grati  yafcelli,  al  qua 
le  fu  dato  fuoco  y&  carninaua  con  grandif sima  moltitudine  di  ra'j^i,  e  trombe  di 
fuoco,  chepareua  ardefje  C  acqui.  Martedì/era  poi  arriuò  flllufìrifs.  sig.  Cardi 
9de  Uldohr  andino  iil  quale  fu  in  constato  da  molti  CardmaliyC  fi  fece  grade  alle 


p'-cxx^t.  M(r:coys^  poi  Stia  Santità  dijfe  la  Mefia  piana  nel  Dow^,  qtiaNra  pìeit^ 
ài  popolo^  e  poi  al  F  efpro:  e  doppò  andorno  molti  Cardinali  a  fpa;fo  sii  le  galere  ^ 
con  il  Generale  di  ejTc,  qual'era  il  Clarifs.Giufti?iiano,&  7^S.  lo  fece  CaualierOi 
ér  li  donò  ynd<jroifa  catena  d^oroycon  vna  medaglia  del  [no  impro  to» 

Oiouedì  manìfia  giorno  deli  ^fcenfioncy  fi  fece  Qapeìlanel  Oomjy  doneStat 

Beatitudine  vdì  la  Mcfìa  con  15.  CardinaU,e poi  fÌ4 pò  CataS.Sacità  in  vn  pale» 

ben  apparato  co  il  baldachino  portato  dal  AfagiftratOy  e  diede  la  Benedittione  , 

e  tutte  tre  le  forti  'x.x^fparornogroffffmi  vcXj^  (t^rtiglicyìa,dapoi  JJ  pa  ti  il  a 

tifjìmo  Sacì  amento  ter  sinìgagliaidoue  fu  riceuntofontnofisfimamente  da S  ^U. 

yenerdìyche  fu  il  primo  giorno  di  Mag  fio  jà  bore  zi,  entrò  S  B.  in  Siniga^ 

vUa  à  ca'iaìhy  doni' fu  incontrato  da  tre  mila  foldati  tutti fcidtiy  di  buona,  f  re  en^ 

'Zjy  ehene  aiC 'rrdiney  tutti  con  monitioniyky  archihugiy&  il  reclame  con  corfalet 

T\  e  picche, c^  erano  mdiàinfegney  dapoi  i^.giouani  vefliti  dirafo  bieinco  trina 

tod*orOy  con  hafloni  inargentati  in  mano,  e  fpadcy  ^  pugnali  doratiy  alla  ftaff^tt 

di  ^ua  s  m'ita.  In  oltre,  s.^U  con  molti  principali  s''gno>i.  Contiy  Caualierì.  dr* 

Qapitaniritchi'fi'n.'imente adornati^  andorno  incontro  à s  B.  cinque ^niglia^dme 

$.  ^.  cauaLauafcmp'e  appr'.fjo  sua  samitày  onero  folu  inat?zj.  Ói  più,  oltre  ad 

apparato  pcv  tutte  !e  il/ ade  dcìla  Cittàyvi  era  vnarco  fatto  a  diffejnoy  con  flatut 

finte  di  broì.7,0  nturalifjmeyt  nwtii  b-UifJìmifopra  laricuperatiom'  di  Ferrara^ 

e  dilla  btntàittione  del  He  di  Francia  ;fu  alleggiato  nelpalai^  (ti  s  ^  e  fi  fece 

cvrte  barJitu  molto  copiifurìtente,  dapoi  fuy  ano  fatti  fuochi,  ra'^i,  e  tiri  dimoia 

lajlrtiÀ'criainfcgno  aaUKgrfT^x^:  &  erano  p>  eparate  tre  fregate  armate  dì 

sua  ^It^  x^a  per  onda,  e  a  di  porto  per  niare;le  tre  galere  F  enetiane  fono  fempre 

yc nute  e oìic^giardc  fine  a  sinigagliay  feguitando  la  Corte, 

sai  b  Cito  sua  santità  andò  alloggiare  a  fanOyOHefunceuuto  da  24.  giouani  ye 
fìiti  d  i  tabeto  bianco  fatte  à  onde,  &  vi  erano  molti  archi. 

Domenica  mattina  arriuò  à  Vifzroy  &  entrò  a  cauallj  fottoyn  belliffmo  hai- 
iathinoyduue  fu  >  iceunto  fHperliffimamenteda  s.^.  fino  afuoi  confini,  e  da  cin^ 
éjuaraa  giouani  vefliti  riccbiljìmementcd'vn  drappo  col  fond)  d'oro, e  furono  fa^ 
ti\Archiy&  apparati  billiffimi,  fen^a  pei  le  miiitlcy  e  fupsrbiffima  caualcata  dt 
signoriy^r  Gentin.niomif7Ìy  GrrìuHyiJj'ss,  Cardinali  furono  con  bdijfimo  ordi- 
ne mattina^  e  fera  fruiti  da  gV  officiali  di  s.^Aaefuale  mangiò  con  >{.  s.  fola. 

Lunedì  fera  s  s.  a^rikòa  Ramini  doue  furiceuuti^ dulie militìey  ar  da  alcuni 
CauallileyAiCiiyC  40.  fanciulli  con  oliua  in  mano  vejtiti  digialloy  eturchinoyi^ 
1 5 .  giouani  cen  le  ma%^  in  mano,  non  yi  furono  ni  archi,  né  apparati^  ma  foh 
y  lafvnteyche  buttaua  vin  biancoy&  ilserenijf,$ig.l>uca  di  Modona  diìikè  qui 
tr  cenò  con  J^ufir.osignore.tutti  due  foli. 

Afarte<ì  mattina  arriuò  al  Cefenaticoye  da  MonfDandìnofu  riceuuto  nohilmete 
M  ?  ti  dì  fera  à  R^M^inna^  Jr.uc  fu  incontrato  su  i  confini  dagl\i  mbafciatori.e  poi 
il  a'uc'fi  Gentiihiicmini  a  cauaUo,C!r  in  caro^z^xj-^la  militia,e  J^o. giouamyefiì^ 
ti  di  AaìU  turchino  ecafuca  di  velluto  vegray  con  archi  motti,  (^  appéudti. 
M(frc$ìdì  pafsò per  3agnacauall0i  ln^o^  <^  CodìgngU • 


^S^ENl^OSl  haunt©  auUb  mercordi  "erai^.  dei  preffntechclaattat- 
ina  fcgucnredoueu  i  giungere  il  fantirsimoS.'c/amsico  a  S.  G  )rgi  .Ci  <:'ù 
oco fuori  di  Ferrari  con  beilifsimo  Conuéco  doue  hibicanoi  Monaci  de  im 
'ongrcgacioncdi  Monte  Oiueto,  furillefTa  feraiiìcimato  alle  controtcrii:^ 
ic'Laici.&acutco  ii  Ciero  di  andarlo  a  rìncoiicrarc,  liOoiepoi  fi  facroda 
litri  loro  gioucdì  mattina  (giorno  folenne  in  Ferrara  per  elTere  !a  f.Mta  di  S. 
làureljo  Pf.'-'-trorc  della  Città. &  Tanto  di  molta  deuotione  )  portando  ciaf 
uno, e  (ìconfrarri,conie  Fi  ati^Sc  Ptetilc  torci  in  \um\o  fmorzacetCìn  che  ri* 
gnrraroii  Santiisi'no  Saciamcnto  un  m igiio  di  ia  da >an  Giorgia  Icacccfe- 
o,Mettciidofi  poi  tutti  in  ordinanza  andauano  inniinziaicum  trombetti,  IC 
3.''iaiIe»TC*er!  d?  N.Sig.Dtppo  le  quali  fc^uiuanv  1   Cont'raccrnira  di  Laici,! 
'rat  d;  d'ucri't  Rciigvoni,!  Parochiani  dcliaCitta  ,  i  Gioui^nidci  Seminine 
:on  e  Cotte. i  Canonici  dtl  Duumo,i  Cantori  della  Capd'adi  N.  Signore,  i 
r  ombi  tcrdeila  Citta,  due  Mazzieri  d)  S.Be^ttudinc  con  <e  loro  mazze  d*ar 
5ecv:o,&  Jue  Cliierici  della  Capella  di  S.  Santini  con  un  lanternone  pcrcii:!- 
:nnoin  cima  d'ufi  baite  .  Segu?iu  appreifoillantiiSinio  Sacramento  pò  ti.ta 
opra  una  chinea  bianca  con  dotta  da  due  P^iatrenieri  di  N.sJa  quale  haaeu» 
Il  collo  una  campanella  d'argento,  &  era  ontarabenifsunjcoa  i'a.me  di  tua 
r5:'ariri!dine,&:  alle  bandt:  era  la  guardia  dcSgrdzzeri.u  pra  la  fella  della  mc- 
3e<T>na  chi^^.  aera  una  cadetta  coperta  di  brocato  d'oro,  dentro  la  qua'e  era 
ìlianriis  aio  Sacramento, &  fopralanicdefima  caifettaera  uabaldachinctto, 
i  quale,  &  la  caffetta  fi  ucdeua  una  Croce  d'oro  d'altezza  di  un  palmo,  Oc 
flficZJ.ApprtflbiJ  fanti  Simo  ^acramento  feguiua  Monlìg.  5'acrifta,r5c  il  cornea 
gnoA'dnpo  cfsi  dodtci  Prclaci.  Gionticon  queil-o  ordine  alla  porta  de'ia 
Chiefa  di  (an  Giorgio  alle  14. bore  Fu  iubiioleuato  lafudettacairetta  col  fan 
tifsimoi'acramcntci  di  fella  atilaChinta5&:  portata  da  alcuni  delli  fudeai  Pa 
di  1  lopra  l'aitar  maggiv  re,canrtìnd'  fi  in  tanto  dai  ludcttì  Mufici  l'hinno  Pan 
gclingriaizlonofaAc  d  ito  ih'nno  fu  letto  tmbreuedi  lSI.s\col  quale 'uaun 
tità  concede  jn.iugcpza  a  tutti  queili  cheaccompagaan'>  il  fantiisi:Tio  Nacra 
«Knto.o  fi  trcuaii  ^rtfenti  q'iand  •  viene pc^rtaio  nelle  Cniefe.Pcr  tJtto  qjel 
giorno  fn  j^'^ndi.sjm')  concono  di  gente  a  quella  Chieia,si  della  Città,  come 
fcraftierar  che  jn  g«  an  quantità  è  utnuta  di  Venctia ,  &  luo  Itato ,  Bologna  » 
.Mantoua,&  altri  luo,  hi  uicini . 

.  L*iftc(ro  giorno,iaptf.dofichcN.Sig  con  molti  Cardinali  doueuaarriuarc 
la  fera,)  Cardinali  che  ?  rane  giunti  primi  a  Ferrara .  g;i  Amb'iici^tori  di  F  *n 
cia,òc  Vcnecia^inoici  Vefcoui  &  altri  Prclati,alcuniliaroiitR«Mnani, tutti  gli 
Nobili, 6:  moki  altri  Fei rarefi,  &i:oralticri  andorno  m  Jiucrfj  truppe  ariii- 
contrare  N.y.  il  quale  venne  alla  uolra  di  b,Giorg;o  con  quello  ordine. 
.  Andauainan7Ì  a  fiia  Satira  una  compagnia  di  archibugieri  a  cau2lJo,et  ma 
di  caualleggieri  della  guarnigione  di  Ferrara,  queile  fi  era  lOinuiatc  la  matti 
na  per  fare  (corta  &  guida. fegniuano  poi  i  Nobili, v*k  altri  Ferraresi, foradieri 
alcuni  corcegiani^la  tameglu  di  N.Ja  fadcta  Baroni  &.oaiaaij&  il  C.ucifer^ 


i 

Poi  fegtiiHa  fsa  Sentiti  in  !ctciga,8^  apprcffo  moki  Cardinalijdiuer  fi  Vcfccw  i 
tie  Prelati  a  Cauallo. Andauano  dopò  quelli  tre  altre  compagnie  di  Caualleg-^ 
gieri, quella  cioè  del  Monaldefchij&ieducordinarie  di  N.Sig.  Eraconcorfif 
grandissima  quantità  di  popolo^  (ì  della  Cirtà, come  dello  Ìtat*-),&  turatUerci 
a  sedere  fuaSantitaJa  quale  del  continuo  benediceua  il  medefimo  popolo, &i 
concedeua  anco  indulgenza  alle  coronedi  molti, che  gli  Udimandauano,  nei 
uenne  impedito  alcuno  dalia  guardia  di  Sua  Beatit.  difarfiinanzi,  &  diman-. 
darli  quello, che  ciafcuno  delìderaua.  Vicino  San  Giorgio  criino  5;>o.fo!datii 
tramofchettierijSc  archibuggieri  diftefi  al!eb?pdc  Giunto  poi  N  S  as.  GioC] 
gio  con  buona,  &  allegra  ciera  alle  23.  bore  ,  trnontódilettica,^^  catrato  in 
Chiefa  andò  a  piedi  fin^alfaldiftorio  ,  ch*era  inatzi  l'Aitar  maggiore,  &ingi- 
nocchiatofì  con  i  Cardinali ,  &  Prelati;  m'cntre  queftì  fecero  oratione  al  iaii- 
tiTs.  sacramento, furono  da'  Mufici  delia  Capdlarcfe  gratie  a  Dio  del  felice 
arriuo  di  fua santità, fatco  qucfto  s.B,  licentjòi  Cardinali,  che  tutti  uennero 
la  fera  ad  alloggiare  a  Ferrara, &  poi  fi  ritirò  nel  Conuentoalie  fueftan2e,chc 
fono  le  medcfimedoue  alloggiò  PapaClemerire  7  di  fe.me.Doppo  eiTerfifua 
santità  ritirataci  foldati  che  erano  alla  guardia  della  porta  di  fan  Giorgio, 5c 
molti  altri  della  guarnigione  di  Ferrara, che  erano  foprala  muraglia  della  eie 
tàuicino  alla  detta  porta  fecero  una  bella  falua  con  li  loro  archibugi,  &  mo- 
fchetti,alla  quale  rifpofero  li  fudetti  500.  foldati,&  cefi  fu  fatto  per  tre  uolte 
poi  li  Bombardieri  della  medcfimaguarnigione,hauendo  fatto  condurre  tut 
ta  TArtiglieria  di  Ferrara  fopra  la  muraglia  fecer  un'altra  bcliisfìma  falua,chc 
durò  per  un  pezzo, &  fu  tale  lo  ftrepito  della  medeiiaia,  che  da  molti  anni  ia 
^uà  non  fé  n'é  udita  una  fimilc  . 

Venerdì  poi  a  8. del  prefente  sua  santità  diffc  la  McfTa  in  fan  Giorgio,dou€ 
defìnò,  Oc  a  trattenne  fino  alle  21.  hora,  &c{rendoiui  in  tanto  andati  tutti  j 
Cardinali,Prelati,&aItri,che  fi  diranno  a  fuoi  luoghi,  fiauiorno  tutti  alla  voi 
ta  della  porta  di  fan  Giorgio, andando  N.  sig.  a  cauallo  su  la  mula  fin*  ad  una 
Ibanza  fabricata  di  tauole,ornata  di  fiorÌ5&  frondi,6c  dentro  di  bellisfime  ta* 
pezzerie,inconrro  la  porta  di  fan  Giorgio,  che  e  fì:ata  aperta  hora  nuouamea 
re, per  occafione  deiringreflo  di  fua  santità. Nella  quale  llanza  fua  Beatitudi- 
ne Ci  vcfti  pontificalmente ,  &  in  quel  mentre  Ci  cominciò  l'ingreifo  folenne in 
Ferrara  con  quefì:'ordine . 

Andauano  manzi  i  carriaggi  di  fua  Beatitudine,cioc  85.  muli,  fopra  ciafc» 
éo  de*  quali  era  una  coperta  di  panno  rofib|con  Tarme  di  fua  santità,  seguiua 
no  poi  due  Corrieri ,  la  compagnia  d'archibugieri  a  cauallo  del  Mantica,  la 
Compagnia  di  Lancic  del  Monaldefchi,  quella  di  lancie  del  Bufalo,  quella  di 
archibugieri  dellacouacci ,  &quclladi  Lancie  dal  sig.  Franciotto  Orfino.  ì 
Doppo  quefli  fcguiuano  le  ualigie  pontificali  de'  Cardinali  al  numero  di  27. 
Altrettanti  ma  zzieri  de*  Cardinali  con  le  loro  mazze,  che  pofauano  fopra  gli 
arcioni  delle  felle  ,  due  valigi  pontificali  di  N.  sig.  dodici  chinee  bianche  di 
fkasasiticà«conb«llifstmi  forAimencij  Ucjualiu'atio  flQeBatcaxnaaodado« 

'  dici 


,  liei  Parafrenicri  di  Tua  Bcatìtudincduc  Icttichc  ài  ucluto  cre^ieano ,  ttu»  re- 

^  iìSidd  medchmouelluto,portata  da  quattro  parafrcnicri  di  iuasaatiti  .ss- 
Sguiuanoapprcffo  Tei  Trombetti  a  cauailojCaudatarJj  de' Cardinali,  i  scudi* 
''  ridi  N.s.  le  famiglie  dc'lCardinalijì  Camerieri  extra  muros>  tre  Auocati  Con 
cilìorialiji  capeìlani i'ccretiji  Nobjli Fcrrareiì,&  altri  forafticri  nobilisfìma- 
mente  ueftiti,con  ricche  Jiurec,&:  belli  caualli, alcuni  Baroni  Romani, tre  Aa 
ditori  di  Rotaci  Camerieri  fecreti ,  rAmbafciatorc  di  Bologna  folo  ,  &  ìi  tre 
^  Ambafciatori  di  Francia, di  \^enetia,&  sauoia  al  pari,  cioè  quello  di  Francia 
^  in  mezo, quello  di  Venetia  a  man  derira,&:  quello  di  sauoia  a  man  finiilra.Dic 
"  rro  quelli  andauano  fci  Trombetti  di  N.s.acauallo, tutti i  Preti, &:  MonHgaor 
."^  VefcGuo  di  Ferrara  a  piedini  Mazzieri  di  Tua  santità  con  le  loro  mazze  d'argo 
^jto  acaualIo,duede  uirga  rubeajil  Crucifero  ccn  la  Croce  di  fuasantuà,  due 
^  Chierici  della Capella  di  dia  Beatitudine  con  due  lanternoni .  seguiua  poi  il 
"^antifsimo  sacramento  portato  iopra  lachinea.nel  modo,  che  fi  è  detto  di  io 
'|pra5neirarriuo  che  fece  a  fan  Giorgio, fotto  un  baldachino  di  rafo  biancOjCÒ 
*  l'arme  del  fantiisimo sacramento,  ilqualeeraportato  dadodici  sacerdoti . 
Dietro  al  fanrifs.  sacramento  andaua  Monfig.  sacrifta,  poi  i  Cardinali  al  nu- 
mero di  27.acauallosù  ie  mulle  pontificali,&  doppo  quelli MonfignorThcfo 
riero  generale, &  unparafrenicro  di  n.s.  con  un  bacciie  d'argento,  nel  quale 
erano  le  chiaui  delle  porte  delia  Città ,  che  dal  Giudice  de'  sauij  erano  itate 
prefentate  a  Tua  santità  nella  fudetta  ilanza  douc  fi  uefii  pontificalmente  se- 
giiiuano  poi  30.  Paggi ,  parte  de  quali  erano  nobili ,  de  parte  Gentiihuomini 
priuatijdellacittàjUeftiti  tutti  ditelad'argéco,con  berrette  di  uclluto  negro, 
con  treccie  guarnite  di  rofette  d'eromperle,  &c  gioie,  con  cappotti ,  di  velluto 
trinati  d'argenro,  ik  foderati  della  medefima  tela  ,  con  collane  d'oro  ,  Se  coq 
"pade,."^:  pugnali  coifiniméii  inargctati, fatti  tutti  a  fpefe  proprie  di  ciafcuno. 
V'eniua  N.sig.  veilito  pontificaiaicntc  col  Regno  in  teila  ,  di  ualore  di  mczo 
pnilione  d'oro, portato  fopra una  fedia  da  ottoParafrenieri,i  quali  haucuano 
le  loro  folitevcfte.rofrc,  fotto  un  Baldachino  di  Broccato  d'oro  col  rondo 
'oifo,&  queftoera  portato  dai  Dottori  della  Città  .  Intorno  fua  santità  era- 
rio altri  Parafrcnicri,  &  dalle  bande  andaua  la  iòlita  Guardia  de  souizzeri. 
Dietro  s.B  erano  alcuni  Patria;  chi, Arciae[coui,Vefcnui.&:  altri  pre'ati  alna 
nero  di  40.acaualio  su  le  mule  pontificalmente, &  procedendo  co  quello  or- 
dine entrcrono  per  la  uidctta  porta  noua  di  s. Giorgio,  fopra  la  quale  e  (lata 
aita  dalia  Cicca  un  arxiia  di  marmo  di  s  B.  dalla  parte  defira  Fanne  delsig. 
Cardinale  A:dobrjndino,,&:  deirEccelienrifs.sig.  Gio.  Franccfco  Aldobran- 
iino,&  dilìa  finiiira  qui^.ìle  dellllluilrifr. Cardinale s. Giorgio,  &  della  città 
iì  Ferr2ra,fotto  la  detraarma  era  lafegucnteinfcrittione  . 

Clemvns  FUI,  Tofit.  bAax.  ferrarlam  htlloTctri  ^ildohrandinìQard,  Imperlo 
Ixlicite}'  gelìoyatijne i^crucrita  prorfus  vi^oriirecupcratam,  ingredienti  exulta'is  J'c 
um  in  terris  ejc  nacfum  Doniinurrty  quo  edam  npentnr portam  buncprlmam  aperitìr^ 
iidQbvandin£q;  gioì  i&  ^ternum  dicuuii,  popu,Ferrarien,^-ana  Domini    hi  Di  !  C. 

Entrata 


"^Thiratt  ^a  Icatimdine  iietla  Citd  Mong.  Thcfauricro  generale  cowìnct* 
•buttare  at  popo'o  de  i  danari  a  cucci  i  cancop.i  delie  Itradc  per  douc  p^ls-V 
fna  Santità, le  quali  erano  cucce  adobacc  con  pa  ini\  razz'jCoramijaltre  capez 
«aricA  diucrfì  quadri  di  pittura,^  alle  fiaeitre,ch  er^i^o  ornate  di  tappeti, 3c 
iKrappi  era concorfa  gran  quanciti  di  Dame, 5^  alce  dome cofi  delia  cirt:à,co 
m^  Forafticre,chc  faceuano  bellifs.  vifta  .  Vicino  alla  poria  delia  moucagaa 
grande,per  la  quale  Itrada  fi  àndò,eraa  man  destra  una  be'iaprorpetcma  fo- 
ttenuca  da  quattro  coìoriae  dì  verdura  ,  con  un  quadro  d'una  donna  tu»  r:ta  » 
che  diua  mano  ad  un  nuomo  hirfuto  appoggiata»  (apri  un  uafo^che  nò  getta 
acqua, figurato  per  il  Pò  arciutOjiatornoleTorelk  di  FcL;*ate,roprà'i  quadro, 
Clcm.yiì  l.  ?ont./VUxltcrraYÌA  recuperata.  (cOtì  quciu  ycrtì» 

Mxaminum Clemens fliniorum  refpìce I\eiem $ 

ìIho  fine  fpcs  vha  rìit  qaogus  nulla  fouef . 

aie  me  aluit  genultqueillidx  fendere  limpbast 

yiuercdanatt  pO'Je  parentìsopey 

sic  armis  quia  rt&a  tuìs  redmiua  vigche  » 

U  LDOE  /^^  V^Dl  7^0  Mune\e  tuta  padd , 
A  capo  la  (trada  della  Giara,  era  un'altra  profpettiua,  con  diucrfe  imprcfe  èi 
gaztrz^coìmotcoXle7n./^lI\/P,M.Oloriafìfi.aepropediuindFerrarien.belloyil!l0^ 
ridiCX  qua  fine  fan^uinejìne  dolo  parta,inter  viBoremi&  vi^os  fpeciofum  redinte^a 
tur  certamen, bine /inceri  obfequ  -'.inde  paterna  beneficenti^  . 
sui  canto  del  saracino^doue  fi  uoitò  a  man  dcftra  per  andare  da  $  Francefco , 
craunaitraprorpettiua,roftentatada4  colòiie,con  Tarme  di  s.B. col  motto. 
Felix  Btllum.  Ex  cuiui  femìne  deH,  uentts  rogo .  Tax  Aurea  in  F errar ieufem  pop»" 
tum  euolansfuo  occurrit  ^u catari,  Clementi  y  Ùl,  Tont.Opt.  Max, 
NciiaGiudeccaal  principia  della  ftradadis.  spirito  era  un'altra  profpettiua 
con  ere  poi  te, con  arme,i:ngch,&  diuert'e  figure, &  il  motto. 

Clem,f^  Ili  .'Pont,  Max  Clemennée  non  Inter  innocentesy  cejfantijfcdfide)&  uirtHte 
hcefcite:  In  omnibus [uc cu  -Yemì ^uc  ilL  om  ùbus  ucnit , 

In  capo  la  itrada  della  G.udecca  a  anij  la  folla  del  caflello  era  un'alta  colon 
ma5fin?ììc  a  qu:!ia  di  Traiano,  nella  fommiti  della  quale  ui  era  una  figura  di 
liounacorofiati.che  tiene  due  corone  nella  m.ino  fi  u^tra,  &  neiladcitra  una 
imaginrtta  figuri ta per  la  g'oru  Aldobrandina.  D'-  q:ia,5i  dilà  s,Pietro,&  sJ 
Pao.o.  Sella  baie  della  quale  ii  leggono  quelle  parole  . 

QUmentis  yìlI,Vons,f.iax.firmi(sitnit  monimento  non  titulorum  faxls  incif&THm , 
fcdfoUd.fsimd  interr.is  éinimorum.  iudicijs  inpxAglo<  ifi  .  i 

Gjonto  N.si^^.in  Duomo  fece  lunga  orationc> Si  fattele  folirc  cerimor>ic  Si 
fpogiió  gli  habici  Potttificaii.  k  montò  a  caual'o  per  andare  in  caiteilo  ai  fu©] 
aiioggiamento,alla  porta  dd  quale  fiaua  il  Cauaìicr  Clemente  Capitan  dcl'a 
|a.4rdu,dalquaìcfiiprcrcntatoie  chiaui  del  cafìelio  a  3  B.  che  per  tenerezza 
ipargcua  1  ij^rimtjmcfcolate  con  rito  •  cofi  entrato  dent-  o  ^;!  fu  tolto  la  Muia 
iU^C^«u&oaifi,ttao  dei  aob^li  detti  difopra,  5c  s.saatìtaJMidèaripoiarji. 

li    ¥  IH  E. 
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